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L’edizione numero 59
della Bologna Children’s
Book Fair - Fiera del libro
per ragazzi di Bologna
(1-4 aprile) ospita 1400
espositori daoltre80Pa-
esi.L’ingressoèriservato
aglioperatoridelsettore:
editori, autori, illustrato-
ri, agenti letterari, distri-
butori, insegnanti, tra-
duttori. Negli ultimi anni
la manifestazione ha al-
largato il raggio d’azione
ed èpuntodi riferimento
per due grandi mercati,
quello degli Stati Uniti e
quello della Cina. Per la
mostra degli illustratori
sono state selezionate le
tavole di 76 artisti di 27
paesi (2000 erano i con-
correntidi62Paesi).Pae-
se ospite d’onore è la
Svizzera con una bella
mostra dedicata all’illu-
strazione nazionale.

I NUMERI DELLA FIERA

Da 80Paesi
1400 espositori

di carta” (Il Battello a vapo-
re)diGigliolaAlvisi è la storia
di Jella Lepman, fondatrice di
Ibby, importante associazione
che promuove la lettura, gra-
zieallaqualeènatalaBibliote-
ca per ragazzi di Lampedusa.

Fra imolti libri che trattano
il tema delle migrazioni spic-
cano “Inmezzo almare. Sto-
rie di giovani rifugiati” (Il
Castoro) di Mary Beth Lea-
therdale ed Eleanor Shake-
speare, una raccolta di testi-
monianze di ragazzi che si so-
nomessi inviaggioper fuggire
alle guerre, e “Fugees foot-
ball club” (Einaudi Ragazzi)
di Igor De Amicis e Paola Lu-
ciani, nel quale l’integrazione
e l’accoglienza passano attra-
verso il calcio.

Tante le storie da leggere
tutte d’un fiato. “La casa sul-

l’alberodi26piani” (Salani)
di Andy Griffiths e Terry Den-
ton , una nuova serie ai vertici
delleclassifichemondiali,per-
fetta per i fan di “Scuola me-
dia” di James Patterson e del
“Diario di una Schiappa”. An-
dyeTerryhanno ingrandito la
lorocasadi13piani,cheinclu-
donounapista per l’autoscon-
tro,unlaghettoper ilpattinag-
gio sul ghiaccio (con dei veri
pinguini), una gelateria con
68gusti e il LabirintodellaSfi-
ga. “Il diario di Stick Dog”
(Interlinea)di TomWatson è
unaseriedinuovititoli,tradot-
ti in diverse lingue, che negli
Stati Uniti hanno venduto ol-
treunmilionedicoppie. Ilpro-
tagonista èun cane che vive in
libertà, dorme in un comodo
tubo ehaun saccodi amici.—
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ILROMANZODIPROSSIMAUSCITA

Allenderacconta
ildrammadegli esuli
dallaSpagnaalCile
La naveWinnipeg, affittata da Neruda, approdò 70 anni fa

Paola Del Vecchio /MADRID

“OhCile, lungopetalodima-
re e vino e neve, ay quando,
ay quando e quando, ay
quando mi incontrerò con
te...”, scrive Pablo Neruda
nel suo celebre poema
“QuandoilCile”.Aquelverso
è ispirato “Largo petalo de
ma” ’,Lungopetalodimare,il
titolo dell’ultimo romanzo
della scrittrice cilena Isabel
Allende, edito da Plaza&Ja-
nesdelgruppoPenguinRan-
dom House, che uscirà in
Spagna e America Latina il
21maggio. In concomitanza
con il 70esimo anniversario
dell’arrivoaValparaiso inCi-
ledellanave“Winnipeg”,sal-
pata il4agosto1939dalpor-
to francese di Poullac, il ro-
manzo racconta la storia di
VictoreRoser,unacoppiaca-
talana fra gli oltre duemila
esiliati spagnoli, chealla fine
della guerra civile si rifugia-
rono nel paese andino, giun-
gendovi a bordo della nave
affittato da Pablo Neruda.

È la prima volta che Isabel
Allende, l’autrice in lingua
spagnola più letta almondo,
con65milionidi libri vendu-
tie tradotti inoltre40lingue,
affrontailconflittofratricida
seguitoalsollevamentofran-
chista e il tema dell’esilio re-
pubblicano, sui quali si è am-
piamente documentata. Ha
intervistato sopravvissuti di
quel viaggio storico, che tra-
sportò il più grande contin-
gente di esiliati spagnoli nel
paese latinoamericano. Fra
questi,VictorPeyCasado, in-
gegnere e imprenditore, na-
zionalizzato cileno, fondato-
re del quotidiano Clarín,
scomparsoaottobreall’etàdi
103 anni e al quale il libro è
dedicato,consiglieredelpre-
sidente Salvador Allende.

Il libro ripercorre oltre
mezzosecolodistoriacilena,
daglianni ’40ai ’90passando
per l’Unidad Popular e il col-
podiStatodelgeneralePino-
chet nel ’73. Sfilano, come
personaggisecondari,Salva-
dor Allende, lo zio di Isabel -
cugino di primo grado del
padre dell’autrice, il diplo-
matico Tomás Allende - e lo
stesso Neruda, al quale la
scrittricerendeomaggionon
solo come poeta, ma per il
suo impegno politico. Ogni
capitolo del romanzo si apre
con un verso del Nobel cile-
no.Vi si narranogli amori, le
passioni, gli esili diversi che i
protagonisti affrontano. E
anche i ritorni, poiché “se si

viveabbastanza,tutti icerchi
si chiudono”. «Conobbi
Victor Pey quando vivevo in
Venezuelaemiparlòdicome
era arrivato in Cile. Mi disse
diessereesiliatoperlasecon-
da volta, emi rimase impres-
so», ha spiegato la Allende
«Poiriprendemmounacorri-
spondenza per mail e mi ap-
passionai all’idea…questa
gente arrivò con un’iniezio-
ne di creatività, di energia,
che scosse la società cilena.
Quando scrivevo avevo in
mentelavocediVictor.Nonè
lui, ma è la sua voce».

Isabel Allende è sua volta
una rifugiata: permotivi po-
litici riparò inVenezuela,do-
vevissedal1975al1988,pri-
ma di trasferirsi negli Stati
Uniti. «Quando lasciai il Ci-
le»haricordatoinun’intervi-
sta a Radio Caracol «non sa-
pevo se sarei ritornata. E
quando mi sedetti a scrivere
“La casa degli spiriti”, volevo
solo recuperare tutto quello
cheavevoperduto: lacasafa-
miliare, i nonni, il mio mon-
do. Sono stata fortunata,
perché ogni volta che la vita
mi pone davanti a un bivio

doloroso,mi obbliga a trova-
re un percorso, un destino,
dovenon lo avevopensato.È
statograziealla scrittura che
hopotutotrasformare laper-
ditaedesorcizzareildolore».

Per l’autrice di “Paula”,
che a 76 anni ha di recente
perduto la madre – «la mia
più cara e amata amica» -
ogni libroècome«unanuova
e fresca avventura».

«Non penso mai a quanto
ho scritto prima» confessa
«Nel momento in cui inizio
un romanzo, sempre un 8
gennaio,nonsobenedovefi-
nirò». Eppure riconosce un
filorosso,temiricorrenti,nei
suoi romanzi: «L’amore, la
giustizia, l’uguaglianza, la li-
bertà, la condizione della
donna, i rifugiati. Emergono
senzachemeloproponga.Se
dovessi riassumerli tutti in
uno, direi i sopravvissuti. I
miei libri parlano di persone
cheattraversanoognigenere
diesperienze, spessodoloro-
se, e non solo sopravvivono,
ma vivono meglio. È l’invin-
cibile estate che ci portiamo
dentro». —
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Isabel Allende è l’autrice in lingua spagnola più letta al mondo

Oltre al consueto - e sem-
pre atteso - appuntamen-
to con la presentazione
delle terne del Premio
“Andersen” giunto alla
sua trentottesima edizio-
ne (Caffè degli illustrato-
ri, oggi alle 13), un altro
avvenimentolegaGenova
aBologna:oggi alle13.45
al Caffè degli Illustratori,
nell’ambito del Bologna
RagazziAward, il genove-
se Attilio Cassinelli rice-
verà una Menzione spe-
cialeallacarriera,merita-
toeimportantericonosci-
mento. Bene ha fatto
l’editore Lapis a rilanciar-
loattraversodueoriginali
collane (“Lemini fiabe” e
“Le mini storie”) che ar-
ricchiranno la cerimonia
della premiazione.

L’ILLUSTRATORE GENOVESE

Unpremio
per Cassinelli

«Sononatounprimoaprile.Questononèsenzaimpattosulpianometafisi-
co». Così si era espresso in un’intervista lo scrittoreMilan Kundera, autore
di“L’insostenibile leggerezzadell’essere”, nato90anni faaBrno.Dopoes-
serestatoespulsodalPartitocomunista,nel1968perselacittadinanzace-
coslovacca per aver aderito alla Primavera di Praga. Dal 1975vive aParigi.

Da oggi, per una settimana, il direttore de “Il SecoloXIX”, LucaUbaldeschi,
sarà il conduttoredi “Primapagina”, inondasuRadio3dalle7.15alle8.45.
La formula della trasmissione, nata il 15 marzo 1976 da un’idea di Enzo
Forcella,siarticolanellarassegnastampadeiquotidianienelfilodirettocon
gli ascoltatori al telefono e anche attraverso la lettura di sms e whatsapp.

Milan Kundera festeggia 90 anni a Parigi Il direttore del Secolo XIX a Prima pagina
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